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Le coop di.consumo, 
. così forti, 

e cosi diverse 
TURIDDOCAMPAINF 

' Revisione della legge sul commercio: è una 
delle priorità indicate dal presidente dell 'as-

' ' • sociazione nazionale cooperative dì consu
matori. Ivano Barberini, nello relazione che 
ha aperto martedì a Roma il 9° congresso 
dell 'Ance. -La legge 426 e le altre ad essa col-

, legate si sono rivelate incapaci di rispondere 
alle esigenze di innovazione del settore-, ha 
detto Barberini. Sono quindi necessarie nuo
ve norme. Il congresso dell'Ance terminerà 
questa mattina. Tra gli altri interventi è previ
sto quello del segretario del Pds Achille Oc-
chetto. Sui terni oggetto del dibattilo di questi 
giorni pubblichiamo di seguito un breve in
tervento del presidente dì Unicoop Firenze. 

L A COOPERAZIONE di consumo anche 
di fronte all'arrivo sul mercato naziona
le di grosse catene commerciali euro

pee può e deve continuare a svolgere il pro
prio ruolo di calmiere dei prpzzi. Qualcuno 
cerca di restringerci in uno spazio marginale 
o dipingerci con una visione minimale, come 

• se la Cooperazione dj Consumo fosse qualco
sa di folkoristico. I numeri dei nostri bilanci, 
l'incremento dei clienti e dei soci, che ogni 
anno mettono piede all'interno di un super-

• mercato Coop, dimostrano esattamente il 
,' contrario. Per vincere il confronto con le cate

ne della grande distribuzione, sia nazionali 
' che europee, è indubbio che le nostre impre

se dovranno continuare a generare utili ed a 
produrre risorse per gli investimenti. Tutto ciò 
però non si può trasformare nella negazione 
dei principi fondanti della Cooperazione dei 

. , Consumatori. In nome dell'efficienza e della 
redditività delle imprese, ad esemplo, non si 
può scendere a patti con la concorrenza, rea
lizzando ortelii» che rendono omogenei i 
prezzi. Sarebbe l'inizio di un inevitabile decli-

' co delle nostre aziende e il venir meno a quel 
• s patto di fiducia che abbiamo sottoscritto con i 

nostri soci e con i lavoratori dipendenti. Que
sta nostra diversità, che non' è fatta solo di 
qualità e di prezzi più bassi, rappresenta la 
carta vincente per estendere maggiormente 
la nostra presenza sul mercato e contribuire a 
svolgere quella azione calmieratrice che è 

* uno dei principali obiettivi della Cooperazio-
' ne di Consumo. Una diversità che dovremo 
iv marnare lulteriorrnentc estendendo i 'nostri 'm-
ii rtetventi -sul fronte1 dellai-socialità e 'delle!'soli-' 

noidarî Wtjo MI i-ih^dc l'in -ut! V'H' WI>/VI,I 
Possediamo un grande patrimonio, che è 

costituito dal rapporto di fiducia che abbia
mo saputo creare con le nostre centinaia di 
migliaia di soci e di clienti e sarebbe' follia 
non utilizzarlo per marcare ancora di più la 
nostra funzione sociale ed economica. Uno 
de: compiti fondamentali del congresso della 

, nostra associazione nazionale dovrà essere 
proprio quello di ridefinire e mettere a fuoco 

• identità e missione della Cooperazione dei 
consumatori. Una scelta irrinunciabile e non 

, più rinviabile. E contemporaneamente dob-
. biamo avere comportamenti coerenti. Ciò fi-

', nisce per promuovere l'impresa cooperativa 
anche sul versante economico aziendale. Un 
esempio: all'inizio della crisi economica, che 

• ha visto aumentare il numero dei cassintegra-
', ti, che ha costretto molte famiglie italiane a ri

vedere le proprie spese, l'Unicoop Firenze 
bloccò i prezzi di tutti i prodotti e non solo di 

' quelli a marchio Coop. Una scelta che poteva 
'. rappresentare un rischio per il nostro bifan-
I ciò, producendo una contrazione degli utili. I 
, consumatori hanno compreso il nostro sforzo 
'• ed abbiamo registrato un ampliamento delle 
;, vendite, che ci ha permesso di centrare gli 
; obiettivi di bilancio che ci eravamo prefissi. 
'. Questa crediamo sia la strada da battere. La 
' nostra forza e indubbiamente l'unità del mo-
• vimento. Se si condividono i valori fondamen

tali non sarà difficile stare insieme ed espri-
; mere più che mai il potenziale che esiste nel-
' la Cooperazione di consumo. 

• - •.. * presidente Unicoop Firenze 

Romano Prodi e Fabiano Fabiani Franco Glannuzzi/ltalia 

Per consentire le operazioni Efim-difesa e Telecom Italia 

Aumenti di capitale 
per Stet e Finmeccanica 
Magneti Marcili 
Un 1993 
conio batterie 
scariche 

La crisi dell'auto si 
abbatte anche sulla 
Magneti Marelll, che 
a questo punto • 
confida nella ripresa 
del mercato. Per la 
società del gruppo < 
Hat II risultato netto 
consolidato '93 
presenta una perdita 
di 157,4 miliardi, per 
effetto degli oneri 
finanziarie - .•-
soprattutto degli alti 
costi di 
ristrutturazione 
necessari per 
abbassare 
ulteriormente II punto 
di pareggio. 
L'IndobItamento 
finanziario netto ò 
passato da 337,6 
miliardi del'92 a 
502,4 miliardi. I ricavi 
consolidati pari a 
2.935,4 miliardi, 
hanno fatto registrare 
un leggero 
Incremento (+ 1,9%) 
sull'anno precedente. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA. Due importanti novità 
dal consiglio dell'Ili, riunitosi ieri 
sotto là presMcnza dl'RomaVio Pro
di. • La Finmeccanica manda in 
cantiere-urxau'roentodicapitale da 
1.700 miliardi di introito perii qua
le Tiri ha confermato l'impegno al
la sottoscrizione fino a 493,1 mi
liardi e su cui le banche creditrici ', 
delle aziende ex Efirn acquistate 
da Finmeccanica si sono dette in
teressate per circa 1.000 miliardi. . 
Allo stesso tempo aumenta il capi
tale della Stet: il consiglio d'ammi
nistrazione di via Veneto ha delibe
rato infatti il confenmento al capi
tale della finanziaria telefonica del . 
credito di 4.496 miliardi vantato ' 
dall'istituto nei confronti dell'Intel 
(ex-Asst). 

Finmeccanica In «.difesa 
L'aumento di capitale porterà Ti

ri al 58% in Finmeccanica. La fi
nanziaria manifatturiera ha chiuso 
il '93 con utile netto di gruppo di 
33,3 miliardi e della Spa per 1,4 mi
liardi (destinato a riserva). Il consi
glio di amministrazione della so
cietà presieduta da Giorgio Oldoini 
e guidata dall'amministratore dele
gato Fabiano Fabiani ha approvato 
l'aumento del capitale e il bilancio. 
L'aumento, da realizzare anche in ' 
più tronche, tiene conto dell'impe
gno confermato dall'Iri (che ora 

ha l'85?t.) e dell'interesse manife
stato per cjrca 1.000 miliardi dalle , 
banchèTt'óperaziòne troverà ese
cuzione mediante l'emissione di, , 
852>milioriiidi'Bzioni da nominali . 
mille lire, da offrire ai soci (un'a- , 
zione nuova per ogni ordinaria o 
«me» posseduta) al prezzo di 2.100 
lire, di cui 1.100 di sovrapprezzo 
«determinato sulla base dell'anda
mento del titolo e delle prospettive 
della società». Le risorse finanziarie 
(circa 1.700 miliardi) saranno uti
lizzate dal gruppo Finmeccanica 
«in via priontaria per l'acquisizione 
di Agusta, Agusta Orni, Agusta Si
stemi, Breda Meccanica Bresciana, 
OtoMclara, Officine Galileo e Sma . 
(le aziende ex E'im del settore 
spazio-difesa), nonché per la ridu
zione del proprio indebitamento». 
Quello finanziano netto di gruppo . 
nel frattempo si 6 ridotto dai 5.310 
miliardi del '92 ai 5.097 del '93. I 
mezzi propri della capogruppo 
ammonteranno, dopo l'aumento, ' 
acirca4.400miliardi. 

Il 1993 - sottolinea la Finmecca
nica - nonostante un quadro reces
sivo, è stato chiuso col segno posi
tivo anche grazie alla vendita di ' 
quote di minoranza di aziende 
controllate come la Union Switch 
and Signal e la Elsag Bailey Process 
Automation. Il nsultato operativo è 
stato di 460 miliardi (758 nel '92). 

L'utile di 1,4 miliardi per la capo
gruppo verrà destinato a nserve. 

Stet, rimesso II debito Irltel 
, Il consiglio dell'In ha dato anche 

attuazione, alle norme previste per 
la costituzione diTelecom Italia, il 
gestore unico delle telecomunica
zioni che nascerà il * 12 maggio 
prossimo dalla fusione per incor
porazione nella Sip di Italcable, 
Telespazio, Intel e Sirm. Il credito 
di 4.496 miliardi era vantato dall'In 
nei confronti di Iritel in seguito al 
trasferimento a questa società de
gli impianti e dei beni già apparte
nenti all'Asst ed all'amministrazio
ne delle Poste e Telecomunicazio
ni. La legge sul riassetto delle tele
comunicazioni disponeva l'appor
to di questo credito, direttamente o 
tramite la Stet, al capitale di Tele
com Italia entro un anno dalla sua 
costituzione. 

Il confenmento darà quindi luo
go ad un aumento di capitale della 
Stet riservato all'lri «realizzando un 
sostanziale rafforzamento patrimo
niale della finanziaria e del grup
po». I termini complessivi dell'ope
razione, ed in particolare la quanti
tà di azioni che spetteranno all'lri, 
saranno definiti dai competenti or
gani sociali della Stet sulla base dei 
risultati della valutazione della so
cietà effettuata congiuntamente 
dalla Albertini e C. Sim e dalla J.P. 
Morgan. 

Pace all'lnterbanca: il bilancio approvato all'unanimità 

Il controllo dell'Icori 
passa ai torinesi di Crt 
• ROMA. Enrico Filippi, presiden-

, te della Banca Crt (Torino), diven- •' 
terà il nuovo presidente dell'lccri, 
l'istituto di credito delle casse di ri
sparmio. L'avvicendamento con 
Gianguido Sacchi Morsiani (presi-

I dente della Cassa di Bologna Spa) ' 
< sarà formalizzato dal consiglio di 
i amministrazione dell'istituito mcr- '• 
, coledl prossime* rispecchia il nuo-
. vo assetto azionario dell'lccri che 

vede ora la cassa torinese quale 
nuovo azionista di riferimento con 
il 24% del capitale, destinato pro-

! prio in'questi giorni ad arrivare al ' 
37-38%, dopo che l'assemblea del-

i l'iccri, riunitasi ieri, ha abolito il viri-
, colo statutario che impediva a eia- • 
"• scun azionista di avere più del 25% • 

del capitale. L'ulteriore quota azio
naria del 12-13% la Banca Crt la ac
quisirà direttamente dalla Cariplo ' 
che scenderà cosi sotto al 3%. Gli 
accordi intercorsi tra Torino e Mila

no lo scorso autunno prevedono 
che in cambio della quota in lecri, 
la banca Crt trasferisca alla Cà de 
Sass le partecipazioni detenute 
nella Caricai, nella Cassa di Rispar
mio di Città di Castello e nell'Imi 
(comunque al di sotto dell'1%). A 
confermare il nuovo corso «pie
montese» dell'istituto di categoria 
ha provveduto anche il rinnovo del 
consiglio di amministrazione della 
banca (da 21 a 18 membri) con 
l'ingresso di altri due consiglieri 
della Banca Crt (Giuseppe Bava e 
Roberto Panizza) che portano a 4 
membri la rappresentanza sabau
da in Iccri (lo stesso Filippi e Gior
gio Giovando). 

L'assemblea degli azionisti ha 
quindi provveduto ad esaminare 
ed approvare il bilancio '93 che 
presenta un attivo di 40,9 miliardi 
(36,2 un anno prima) tutti destina
ti a riserva. Il nsultato lordo di ge
stione è passato dai 41,3 miliardi 

del '92 agli oltre 200 del '93, men
tre l'attività di intermediazione ha 
movimentato circa 179mila miliar
di. . 
Interbanca. Per la prima volta do
po alcuni anni, il bilancio di Inter-
banca è stato approvato all'unani
mità dagli azionisti. Nonostante le 
proporzioni fra i soci non siano 
cambiate rispetto all'anno scorso, 
sembra dunque che pace sia fatta 
fra il gruppo Finarte (che tramite 
l'Ibf controlla il 51.97% del capitale 
totale e 35,77% di quello ordina
no) e la Bna, azionista di maggio
ranza (62.29% del capitale ordina
no, e 43,57% di quello complessi
vo). L'utile netto conseguito nel 
'93 e stato di 20 miliardi (15 nell 
'92) e dal prossimo 17 maggio agli 
azionisti verrà distribuito un divi
dendo di 800 lire per azione, inva
riato aspetto a quello dell'anno 
scorso. 

Il governatore di Bankitalia insiste 

Fazio: pensioni 
a capitalizzazione 
m ROMA. Il governatore della Ban
ca d'Italia, Antonio Fazio, insiste: 
bisogna passare al sistema previ
denziale a capitalizzazione, far 
partire i fondi pensione. «È qualco
sa di inevitabile e progressivo», 
spiega sull'aereo che lo riporta in 
via nazionale da Washington, dove 
ha partecipato ai lavori del Fondo 
monetario e del G7. 

11 governatore accetta solo di for
nire ultenon precisazioni sull'inter
vento che ha appena pronunciato 
davanti agli ex allievi del Massa-
chussetts Institute of Tecnology 
«Spero lo si sia capito con chiarez
za - sottolinea • era un discorso per 
l'estero, non per gli italiani» E se 
dunque si conferma la linea adot
tata dalla Banca d'Italia di non ipo
tecare in alcun modo le future poli
tiche economiche, il nodo delle 
pensioni resta pur sempre, «ogget

tivamente», uno dei punti enfici del 
sistema. «Le nforme già avviate -
spiega il governatore - hanno già 
prodotto consistenti modificazioni» 
tuttavia occorre passare decisa
mente «da un sistema a ripartizio
ne, qual è quello attuale - pensato 
negli anni '60 quando il ritmo di 
crescita dell'economia era del 5-
6% e si poteva promettere ai giova
ni di allora la pensione calcolata 
sugli ultimi 5 anni». . • 

Con gli attuali tassi di crescita 
dell'economia in calo, e con l'in
versione di tendenza dei prece
denti trend demografici, «occorre 
pen are a un sistema in cui i redditi 
medio alti possano accumulare in 
appositi fondi le loro pensioni, na
turalmente non sarà un sistema 
per tutti, occorrerà definire delle 
soglie e spetterà ai politici indivi
duarle» . 

I compagni del Pdsdì Mariano Comense si 
uniscono al dolore dei familiari e degli 
amici perla scomparsa delia compagna 

ANGELA POZZI 

Manano Comense. 28 apnle 1994 

I compagni della federazione di Como e 
aell'unità di base di Cablate del Pds an
nunciano con profondo dolore la morte 
della cara compagna 

ANGELA POZZI 
e porgono ai familian le loro condoglian
ze. I funerali si terranno oggi. RiovedI 28 
aprile, alle ore 15 dall'abitazione di via Vit
torio Emanuele 35 a Cablate 
Como-Cablate, 28 aprile 1994 

28 apnle 1987 28 apnle 1994 
Sono trascorsi serte anni dalla scomparsa 
del compagno 

MARINO VANTI 
La moglie Clelia lo ricorda con profondo 
affetto e nmptanto a coloro che lo conob
bero e gli vollero bene 
Sesto S. Giovanni, 28 apnle 199-1 . 

25apnlel945 25apnlel994 
A 49 anni dalla scomparsa, Lina e Gianni 
Cavigiione ricordano con affetto immutato 
il partigiano 

EUGENIO CAVIGUONE 
SestoSanGiovanni 25apnlel994 

Ave, liana e Samuele annunciano con do
lore la scomparsa di 

IRAEGARUm 
ne ncordano gli ideali, la scelta di vita con 
il manto Fois Guandalim vice sindaco del
la liberazione I funerali si svolgeranno ve
nerdì 29 apnle in forma civile In suo ncor-
do sottosenvono per tVnilà 
Milano 28 aprile 1994 > 

Olgher e Luisa partecipano al dolore del 
compagno Alberto Faggiani per la scom
parsa della sua cara mamma 

MARIA CAITERZIFAGG1ANI 
Sottoscrivono per l'Unttà 
Tonno, ?8 oprile 1994 

Nel 16" anniversano della scomparsadi 

ALBINO TACCHINO 
io ricordano la moglie e li fratello 
Genova. 27 apnle 1994 

Ogni lunedì su FDÌli ità 
sei pagine di 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori del 
gruppo «Progressisti-Federativo» è convocata 
per giovedì 28 aprile alle ore 10: ~ 

\ UWN/.K 

ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA! 
VACANZE AL MARE: Appartamenti confortevoli in residence, 
giardino, parcheggio. 

ARMA DI TAGGIA (SANREMO) RIVIERA.' 0184-43.008 
'.INTERPELLATECI . „ , i i 

RICOMINCIAMO DA NOI 
I GIOVANI PER RILANCIARE LA SINISTRA 

Aderiamo all'appello per un incontro nazionale dei giovani 
progressisti. 
È importante vederci, incontrarci, parlarci, organizzarci per 
andare avanti. -
Come ci siamo impegnati per la costruzione, in tutta Italia, dei 
Comitati dei Giovani Progressisti cosi lavoreremo per essere 
presenti in tanti e tante all'incontro nazionale. •. -
Per le adesioni individuali o collettive invia un fax al 
coordinamento Giovani Progressisti di Roma - fax 06-
6711501 oppure chiama alla Sinistra Giovanile nazionale n" 
06/6711501; fax 06/6784160. v \ , . « 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
I N BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana e 
della storia in una città dal volto umano, che non conosce 

traffico e stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono 
una realtà. Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 

di vivere la tua vacanza senza imposizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte motivate solamente dalle tue "voglie" e 

• dal tuo bagaglio culturale. ' 

COPENAGHEN 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, . 

attraverso la vita dei café, il backgammon, la produzione della 
birra, la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", la 

', pasticceria danese, i mercatini delle pulci e gli incontri con 
ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

PERCORSI GUIDATI 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso la fantasia e il 

sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, l'utopia 
alternativa degli anni Settanta di Christiana, Dragor, le tradizioni 
del villaggio dei pescatori di Dragor, le querce e i faggi secolari 

e i duemila cervi del parco di Dyrehave. 

COME, DOVE, QUANDO 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera a domenica mattina. 
Partenze: 1 -8-15-22 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo: £. 600.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e 
prenotazioni telefonare dalle 

17 alle 19 allo 
0429-600754 

Associazione Jonas via Lioy 
21 -36100 Vicenza. 

i 


